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Dalla responsabilità alla redditività 

Come controllo di gestione e adeguati assetti diventano 

leve di crescita  

 

Nei precedenti articoli abbiamo costruito un percorso progressivo: dall’accentramento 

decisionale, al mindset, alla responsabilità, fino al legame tra decisioni e misurazione. 

Arriviamo ora al punto centrale per ogni imprenditore: come tutto questo si traduce in 

risultati economici concreti. 

 

La redditività non è casuale 

 

Nelle PMI si tende spesso a collegare la redditività: al volume di lavoro, alla capacità 

commerciale, al mercato. 

Questi fattori sono importanti, ma non sufficienti. 

La redditività è prima di tutto una conseguenza organizzativa. 

Dipende da: 

• come sono distribuite le responsabilità, 

• da chi prende le decisioni, 

• da quali leve operative sono attivate, 

• da come vengono misurati e corretti i risultati. 

 

Il passaggio chiave: dalla struttura all’azione 

 

Quando le responsabilità sono chiare, le decisioni sono coerenti, i risultati sono misurati, gli 

scostamenti vengono analizzati, l’azienda inizia a funzionare come un sistema integrato. 

In questo modo: 

• gli errori emergono prima, 

• le inefficienze vengono corrette, 

• le risorse sono utilizzate meglio, 

• la redditività diventa prevedibile. 
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Il ruolo del controllo di gestione 

 

Il controllo di gestione è lo strumento che: 

• rende visibili i risultati, 

• collega numeri e responsabilità, 

• supporta le decisioni, 

• guida il miglioramento continuo. 

Ma il suo valore non è nei report. 

Il controllo di gestione è efficace solo quando genera decisioni e modifica i 

comportamenti. 

Se permette di riconoscere un problema, intervenire tempestivamente, migliorare un processo, 

allora produce valore economico reale. 

 

 

Il collegamento con gli adeguati assetti 

Gli adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili, richiesti dall’art. 2086 c.c., non 

sono un vincolo formale, ma una struttura di governo. 

Un assetto è realmente adeguato quando: 

• le responsabilità sono attribuite, 

• le decisioni sono coerenti, 

• i risultati sono monitorati, 

• le criticità emergono tempestivamente, 

• esiste una capacità concreta di intervento. 

Pertanto, gli adeguati assetti non servono solo a prevenire la crisi, ma a costruire 

redditività. 

 

 

Dalla gestione reattiva alla gestione consapevole 

Senza un sistema organizzato le decisioni sono reattive, i problemi vengono affrontati in 

ritardo, i risultati sono incerti. 

Ma con responsabilità chiare e controllo strutturato: 
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• le decisioni diventano proattive, 

• i risultati sono governati, 

• la crescita è sostenibile. 

 

Il vero vantaggio competitivo 

Le PMI che riescono a integrare responsabilità, controllo di gestione, adeguati assetti, non sono 

solo più organizzate, diventano più: 

• veloci nel prendere decisioni, 

• capaci di adattarsi, 

• solide nel tempo, 

• credibili verso stakeholder e finanziatori. 

 

La sintesi del percorso 

Il percorso che abbiamo visto può essere riassunto nel seguente modo: 

1. chiarire le responsabilità 

2. definire chi decide cosa 

3. misurare i risultati 

4. collegare dati e azioni 

5. migliorare continuamente 

La redditività è la conseguenza naturale di questo processo. 

 

Conclusione 

 

Lavorare di più non garantisce risultati migliori ma, lavorare con metodo sì. 

Responsabilità, controllo di gestione e adeguati assetti non sono strumenti separati, ma parti 

di un unico sistema: il sistema di governo dell’impresa. 

 

Un’azienda cresce quando smette di dipendere dalle persone e inizia a 

funzionare attraverso processi, responsabilità e decisioni consapevoli. 
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